IL MIO DIO E’ SANTO

Il mio Dio è Santo 

perchè è diverso,

diverso da come io me lo immagino,

diverso da come ne parlo

diverso da quanto leggo sui libri.

Il mio Dio è Santo

perché pur essendo presente 

in tutte le cose,

non si confonde con loro,

è al di fuori e al di là delle cose.

Il mio Dio è Santo.

perché è trascendente:

al di là di ogni esperienza,

al di là di ogni conoscenza,

al di là di ogni ragionamento,

al di là di ogni immaginazione

di ogni mio pensiero

e di ogni parola.

Il mio Dio è Santo

perché è sempre diverso,

è sempre in tutto 

e in tutt’altra maniera.

Il mio Dio è Santo

perché è una sorpresa continua per me:

quando credo di averlo capito 

Lui si rivela tutt’altra cosa.

Il mio Dio è Santo

perché è sempre nuovo,

è fragile, povero, gratuito, 

giovane, geloso, innamorato.

Il mio Dio Santo,

significa che è come nascosto 

nel desiderio di infinito,

nascosto nelle pieghe più segrete del cuore.

Io sogno, lavoro, sacrifico la vita

per una vincita, 

per un conto in banca,

una casa, un posto sicuro, 

un amore…

E quando già sto gustando la mia conquista,

questa mi sembra subito piccola,

sbiadisce, si spegne;

il cuore torna a desiderare qualcosa d’altro,

qualcosa di diverso, 

di più grande, di infinito…

che sta "al di là".

Questo "di più" 

desiderio inappagato 

del mio spirito infinito,

è il mio Dio.

Il mio Dio sta proprio dietro, 

sta dopo, sta al di là

di ogni mia disillusione,

di ogni mio desiderio, di ogni mio sogno,

di ogni mia attesa.

E’ difficile da comprendere

questo mio Dio Santo,

questo Dio diverso,

nuovo ogni volta,

inesauribile;

il mio Dio sempre originale.

Il mio Dio Santo

Lo immagino eternamente vecchio

e Lui è l’eternamente giovane;

lo credo forte, onnipotente

e si presenta a me fragile 

come un bambino.

Me lo immagino sapiente, razionale, 

lineare nei suoi giudizi

e Lui invece mi sconcerta sempre.

Lo sento spesso lontano e irraggiungibile

e invece mi è vicino,

fa parte della mia vita, 

della mia famiglia,

abita nella mia casa,

è seduto alla mia tavola.

Sì il mio Dio è Santo,

sempre diverso da come me lo immagino!

Sempre là dove non me lo aspetto.
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